o
fa loto groffezza ol loro diametro nella fom-
mith non ¢ mai meno chie la mety, nd
mai pid grande che tre quarti della groffez-
za nel fondo. il G o e
Quefta fpezie di monumento fembra anti-
chilfima; ed & grido che fiehi fatto prima ufo
degli obelifehi per trasmettere alla pofterith i
precetti principali della Filofofia, che'vi erano
fopra feolpitt in caratteri geroglifici . — Ne¢’
tempi polteriori furono wufati per’ immorta-
lizzare'le azioni degli Eroi, e la memoria
delle perfone amate. - .
. H primo obelifeo di cuiabbiamo contezza,
fu quelld eretto da Ramefes, Re & Egitto,
nel tempo della Guerra Froiana . Era alto

40 cubiti , e , fecondo Erodoto , impiegd.

20000 uomini nella fuaedificazione. Phius,
un altro Re d"Egitto n’eréfle uno digs cu-
biti 5 ¢ Tolomeo Filadelfo un altro di88 cu-
biti in memoria d’Arfinoe.. Vedi PoRrino.

Auvgufio erefle un.Obelifco in Roma nel
Campo Marzio , che ferviva per additar le
ore fopra un orologio folare orizontale ful pa-
vimento. Vedi OrorLoGio Solare.

Il P. Kircher novera 14 obelifchi 'celebri
})ih deglialtri; ciod quello d’Aleffandria, quel-
o de’Barberini , quelli di Coftantinopoli, del
Monte Esquilino, del Campus Flaminius di
Firenze, di Eliopoliy di Ludovifio, di S. Ma-
hut , de’ Medici, del Vaticano , di M. Ce-
lio, e quello-de’ Pam#llj. . @+ = g

Oserisco nella Grammatica, ¢ un carat-
tere, in forma d’una daga (%) che ferve a
mandare i} Lettore a qualche nota, o ad al-
tra cofa nel margine. Vedi CARATTERE..
+OBELUS, nell’antichith , dinota una li-
neetta , od un tratto , fimile ad un ago;
donde il fuo nome of:ros, che ago fignifica.

La voce ¢ ufana principalmente favellando
degli Hexapla @ Origene ; dove ei diftingue
con una ftelletta (afiersfeo ) i fupplementi ch’
ei fa al telto dei Setranta, dove quelto telto
vien meno dal fealo Ebraico 5 € con un obe-
lus o lineola (—) que’ luoghi , dove i Ses-
tanta avean qualche cofa che nell’ Ebreonon
v’ era. Vedi HeExAPLA .

S. Girolamo dice, che 1" obelus fi adopra-
va folamente, dove fi avea da levarqualche
cofa dai Settanta, come faperflua ; e I’ afte-
vifco in que’ luoghi ch? erano-mancanti. Quefti
fegni fpello, occorrono ne’ MSS. antichi 5 or-
dinariamente I obelusr ¢ accompagnato dadue
guntiy, | uno di fopray I altre di fotto,, co-

¢

OBI1
st (Y5 e "afterifco, & una crocedi S An-
drea, con quattro punti regli angoli. = -

OBESITA', OsesiTas, nella Medicina,
lo f{tato d’ una perfona, troppo pingue; e car-
nofa ; I'ilteffo che Corpulenza . Vedi Cor-
PULBRBAS, 7 N o ey

- OBITO , Osrrus’, nelle noftre Confue-
tudini antiche, era una folennitd funerale ,
od un officio per li defonti ; che ordinaria-
mente fi compieva mentre il corpo ftava ancor’
infepolto nella Chiefd. Vedi FUNERALE.

~OBiTO, € anco un ufizio anniverfario, od
una Meffa , ‘che celebrali ogni anno in un
dato“yi%mo s in memoriadi qualcHe defonto.
Vedi MESsa, e ANNIVERSARIO. &
Uno de’ pir antichi Obit7 in° Europa , &
quello del Re Childeberto, fondato nell’Ab-
bazia di San Germano de’ Prati; e che fi
celebra nella vigilia della fe@ta di San Tom-
mafo. , :

"OBITUARIO, OBITUARIUM , tn régi~
firo funerale, in cui fond fecritti i nomide’
Morti, ed i giorni dellaloro fepoltura 5 per
cui ¢ han da celebrar degliobiti, oanniver-
fary. Vedi REcIsTRO 4 €d OBITO.

In alcum luoghi, fono chiamati Mortua-
v/ s ma pid frequentemente necrologi, o ca-
anmj . Vedi NECROLOGIO y‘CALENDARIO 4

c- 7 e g & X “’ Y
OBITUARIO, pilt particolarmente fi pren-
de per ua:libro il quale contienela fondazio-
ne, o I'iftituzione -dei diverfi obiti in una
Chiefay o in un Monaltero . Vedi Ozito.
Quefti chiamafi pity fpeffo Martirologio . Ve~
di MARTIROLOGIO .

OBLATAY, cofe date, o volontariamente
offerte al Re; da qualcheduno de’ fuoi fuddi-
ti. Vedi OBrLAZIONE.

Sono cosi chiamate y @ cagion che gli 0bla<
tay o le offerte ai noftri Re, erano cosi ri-
gorofamente guardate e confiderate , ne’ re=
?ni del Re Giovanni 5 e d’ Arrigo HI. che

urono regiftrati mel ruotolo o catalogo delw
le Impofizioni, fotto il termine oblara 3 e fe
nor fi pagavano, il Sheriffo aveva a render<
me conto. Vedi BENEvOLENZA .

OBLATT4 anticamente erano per{one fe~
colari , che dedicavano fe fte(fi, ed 1 loro
beni a qualche Monaftero y e v'erano am-
mefli come fratelli laich . Vedi Latco 5y &
FRATELLO . ; /

V’ erano alcuni dit quefti oblati, propria~
mente chiamati. donats 5 i quali dav;m‘o le




